
1.  Ne l tocco  d i  D io  lo  sp i r i to  de l l ' uomo s i t rova  a t t i ra to  ne l  "p iù  p ro fondo"  de l -
l 'anima, in questo "pìù profondo" dove godrà di  Dio. Questo tocco ci fa fon-
dere e ci  r iduce a niente nel l 'uni tà divrna, e ci  fa morire interamente nel l 'eter-
na beat i tudine, ossia in quest 'amore perfettamente unico e sempl ice, che
abbraccia i l  Padre ed i l  Figl io in uno stesso godimento: è l ì ,  nel l 'abbraccio mol-
to dolce del l 'amore divino, che lo spir i to innamorato è immerso, a tal  punto
rho  t r  r i io  lo  < r ro  nn for lze  SOnO COSt fe t te  a  Ven i f  men6.

2. Quest 'at trazione e un tocco inter iore che proviene dal l 'uni tà sovressenziale
di Dio: quando si  produce, gl i  spir i t i  innamorat i  presi  in quest 'abbraccio si  fon-
dono completamente con Dio, ìn uno stesso amore. E non c'è da stupirsi ,  per-
ché sopra questo tocco, nel l 'essenza calma e si lenziosa deì l 'anima, splende un
chiarore inafferrabi le,  l 'Al t issìma Trini tà,  che drmora nel più profondo del lo spi-
r i to,  ed e dalf lusso di  queste r icchezze e di  queste del iz ie che esso proviene.. .
L ' intel let to e la ragione sono accecat i  dal l 'eccesso di  questo bagl iore e vegl ia-
no al la porta, mentre la potenza amorosa penetra con Mosè e si  s lancia nel la
tenebra, perche essa r iceve una spinta spir i tuale che le dà una fame insaziabi-
le di  cogl iere i l  bene increato, proprio come un pesciolrno che vorrebbe ingoia-
re i l  mare intero.

3. In questo amore che la l iquefa. l 'anrma è trascìnata nel l 'abisso del l 'amore
divino, e tralasciando se stessa ed ogni cosa, el la è inghiott i ta,  al  punto di
disperdersi  neì l 'amore eterno dove si  t rova talmente assorbi ta e penetrata da
inf iammarsi  completamente in un'unrca f iamma d'amore; cosicche, pur con-
servando i l  suo essere proprio,  el la si  spogl ia di  tut to cio che è umano e r ive-
ste tut to cio che è divino, fel icemente trasformata in Dìo con tutte le sue
potenze, e, mossa da Lui. . .  Proprio come un pezzo di  ferro, naturalmente nero
e freddo, i l  quale, r iposto in un braciere, abbandona la sua nerezza, la sua
durezza e la sua freddezza, r ivestendo le spogl ie delfuoco, i lsuo carore, ra sua
agi l r ta e la sua chiarezza, diventando totalmente diverso da se stesso: al lo stes-
so modo, l 'anima prende i l  calore del fuoco del l 'amore divino che s' inf iamma
al soff io del la sue cont inue aspirazioni,  le i  che pr ima era fredda; diventa chia-
ra, ìei  che era oscura; agi le,  le i  che era induri ta.  Cosicche fondendosi comple-
tamente  l 'an ima f lu isce  in  Co lu i  che  le i  ama e  s 'un isce  a  Lu i  senza a lcun in te r -
mediar io,  diventando un unico spir i to con Dio, proprio come l 'oro, l 'argento,
i l  rame ed i l  p iombo fusì insieme diventano una sola mater ia e sostanza.
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IAUTORE Nato a Erp in Olanda, coltiva l'orazione e lo studio daì Fratelli della Vita Comu-
ne di Delft, famìglia spirituale all 'origine della Devotio Moderna. Nel 1450 entra dai fran-
cescani durante un pellegrinaggio a Roma. A Malines ed Anversa sarà un predicatore rino-
mato e particolarmente un maestro di vita interiore i cui scritti (raggruppati sotto il titolo di
Theologia mystica) tramanderanno, ai secoli successivi, la dottrina di Ruusbroec e degli altri
autor i  nordici .


